[image: image1.jpg]x*x
* *
* X *» AGENZIA
*’\« DELLE
* x *  DOGANE




                                                                    [image: image2.jpg]Unione
doganale

P




     [image: image3.png]Unione
doganale

P




[image: image4.jpg]Unione
doganale

P






COMUNICATO

Si è tenuta nei giorni scorsi presso la sede centrale dell’Agenzia una riunione con tutte le Organizzazioni sindacali, dedicata alla situazione dell’Ufficio delle dogane di Gioia Tauro a poco più di un anno dai primi episodi di intimidazione che hanno colpito i nostri colleghi. Alla riunione, coordinata dal Direttore del Personale, hanno partecipato il Direttore dell’Ufficio Antifrode e un Dirigente della Direzione Regionale Campania e Calabria.

Già il 15 gennaio 2009, il Direttore del Personale dell’Agenzia e il Direttore Regionale Campania e Calabria avevano incontrato a Gioia Tauro i colleghi dell’Ufficio, assumendo precisi impegni per rafforzare l’attività dell’Ufficio e sostenere i colleghi impiegati in un contesto lavorativo di tale criticità. Erano poi seguiti incontri sia a Roma che a Gioia Tauro con le Organizzazioni sindacali, allo scopo di informare sulle iniziative intraprese dall’Agenzia e condividere azioni ulteriori all’insegna della massima unità d’intenti. 

Dando seguito ai programmi delineati in allora, l’Agenzia ha rafforzato l’Ufficio con l’acquisizione di più di  20 nuove unità di personale, in parte reclutate attingendo alla lista degli “idonei” dell’Agenzia delle Entrate, in parte ricorrendo alle procedure di mobilità. In affiancamento al personale impegnato in attività di contrasto alla evasione e alle frodi comunitarie, si è provveduto inoltre all’invio, con cadenza periodica, di task force cui hanno preso parte funzionari esperti messi a disposizione dalle altre Direzioni regionali e dall’Ufficio Antifrode centrale. L’assegnazione di nuovo personale ha favorito anche un opportuno ricambio, consentendo la migrazione verso la struttura distrettuale di Reggio Calabria di 15 colleghi. 

Al personale impiegato presso l’Ufficio delle dogane di Gioia Tauro è stata riconosciuta, a decorrere dal 30 luglio 2008, l’indennità di confine di cui all’art. 16 del Contratto Collettivo Nazionale Integrativo del luglio 2008. Detto personale può contare inoltre, oltre che sull’indennità di disagio i cui compensi sono rideterminati sulla base dei nuovi coefficienti orari definiti con l’accordo dell’11 novembre 2009, anche su una indennità una tantum, pari complessivamente a 65.000,00 euro (al netto degli oneri riflessi) a carico del budget d’ufficio.

Nel corso della riunione, i rappresentanti dell’Amministrazione hanno fornito un’ampia informativa sulla dinamica dei fatti intercorsi nell’ultimo anno, ricordando innanzitutto l’impegno profuso dal personale dell’Ufficio delle dogane di Gioia Tauro nell’azione di prevenzione e contrasto alle frodi e agli illeciti. L’Agenzia – è stato ricordato - ha così potuto fornire un contributo decisivo in operazioni di polizia giudiziaria che hanno condotto al sequestro di ingenti quantitativi di droga. È stata, inoltre, in prima fila anche nelle indagini che hanno condotto all’arresto, oltre che di due dipendenti dell’Agenzia, di 27 persone, alcune delle quali riconducibili alla criminalità organizzata di stampo mafioso.   

Le organizzazioni sindacali hanno manifestato apprezzamento per quanto realizzato nell’ultimo anno, del resto espressione di un impegno largamente condiviso, sottolineando per il futuro l’importanza di confermare alcune fondamentali linee di azione: a) la decontestualizzazione e l’invio periodico di task force; b) l’afflusso di nuove forze anche attraverso opportune procedure di mobilità; c) adeguati percorsi formativi per i colleghi più giovani. Tutti hanno manifestato preoccupazione ma, al contempo, fiducia negli esiti positivi di una comune assunzione di responsabilità. La riunione è stata, del resto, l’occasione per recuperare una piena unità di intenti rispetto a episodi di incomprensione che – sia pure isolati – avevano in passato rappresentato un elemento di debolezza nella strategia adottata.   

Per quanto riguarda il coinvolgimento di colleghi in presunte fattispecie illecite, comune è stato il richiamo alla massima attenzione, ognuno per quanto di competenza, a non sottovalutare fenomeni anche di minima devianza dalla legalità. 

Roma 11 maggio 2010
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